DAMIANO

Come può un uomo da solo conquistare il mondo,

trasformare in speranza l'angoscia e l'umiliazione,

aprire gli occhi dai desideri inespressi di essere sfiorati 

dalle altrui mani e parole ?

Come inizia, in ogni uomo, un cammino verso una stella.

Talvolta con buche, curve e abissi, isole fiorite, sentieri piani,

dritti e ultra rapidi o seminati di crateri inaccessibili. 

Così Damiano cantava il suo canto da Tremelo fino alle Haway

e Molokai, l'isola della solitudine. Egli tirava una tenda per 

aprirla su un mondo nuovo dove nessuno era sfruttato dall'altro.

Tutti insieme, davano a tutto un nome nuovo, alleviavano il dolore,

costruivano la chiesa e le case, curavano gli esiliati, lavoravano

nel giardino e nel cimitero, facevano della musica con e senza 

strumenti.

Ed ecco che silenziosa e inosservata la malattia è venuta a trovarlo

e i semi del grano sul suo viso cominciavano a schiudersi. Tra le rocce, l'acqua e le radici del pandanus, fin dalla sua prima notte, voleva essere sepolto :

Damiano il Santo Eroe

di un mondo senza frontiere 
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